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COMUNICATO STAMPA 
 

Marco Carraresi (Udc): “La Regione Toscana vuole continuare a 

penalizzare gli abitanti delle isole toscane” 

Vivere e lavorare su un’isola non è forse difficile e problematico quanto vivere in 
montagna? E i comuni che formano l’arcipelago toscano non sono da considerarsi “area 
debole” al pari delle zone montane? 

Sta qui il senso della richiesta avanzata da tutto il centro-destra in consiglio regionale di 
istituire, per tutti i comuni dell’Iso la d’Elba e per i comuni di Capraia Iso la e di Isola del 
Giglio, la Comunità dell’Arcipelago Toscano.  

L’estinzione della Comunità montana dell’Arcipelago Toscano, voluta dalla maggioranza di 
centro sinistra in Regione Toscana, su pervicace insistenza dell’assessore Fragai, rischia di 
penalizzare ulteriormente gli abitanti delle isole toscane, che quotidianamente devono 
convivere con disagi e difficoltà che non hanno uguali in altre zone della Regione. 

L’amministrazione regionale propone di costituire al posto della comunità dell’Arcipelago, 
una “Unione dei Comuni”, cosa assai diversa, e meno capace di attrarre risorse e 
finanziamenti. Non è un caso infatti che sia lo stesso testo unico degli enti locali a 
prevedere espressamente, per le isole, la possib ilità di costituire una specifica comunità 
dell’arcipelago, parificata in tutto alle comunità montane. 

E non si capisce allora perché la Regione Toscana abbia voluto mantenere 14 comunità 
montane su venti, cancellando invece l’ente isolano. 

Perché non si chiede anche alle comunità montane che si son volute salvare, di 
trasformarsi in Unione dei comuni? Perché ciò non avviene spontaneamente se è così 
vantaggioso? È evidente che si tratta di una operazione polit ica che confonde i doveri 
istituzionali con valutazioni di parte. 
 
Per questo motivo i gruppi del centro-destra insisteranno, nel corso della seduta del 
Consiglio regionale aggiornata a domani, a difendere tenacemente la proposta di legge da 
loro presentata –l’unica in grado di supportare in maniera più efficace le esigenze delle 
popolazioni isolane- opponendosi con ogni mezzo a quella -inutile e ipocrita- presentata 
dalla giunta regionale, e sostenuta dalla maggioranza di centrosinistra. 
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